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COMUNICATO STAMPA
Dati Movimprese. Per Confesercenti Sicilia il perdurare della crisi non deve pregiudicare la possibilità di agganciare una ripresa che necessita di adeguati sostegni. 
“Anche in Sicilia, i dati Movimprese – dichiara il presidente di Confesercenti Sicilia Vittorio Messina - mostrano complessivamente una tenuta, seppur faticosa, del sistema imprenditoriale nel 2013. Pur in presenza di una prolungata contrazione del flusso delle nuove iscrizioni resta il fatto che le nuove iscrizioni sono risultate più alte delle cessazioni e che anche nel 2013 sono nate 29.198 imprese , a fronte di 28.296 che hanno chiuso i battenti, con una crescita dello 0,19 % vicino alla media italiana”.
“La voglia di impresa non viene dunque meno – continua Vittorio Messina - anche nella nostra regione, e soprattutto per le iniziative a matrice giovanile e femminile, mentre il perdurare della crisi, tuttavia, mette in discussione la capacità di tenuta dell’artigianato che, a differenza di altri comparti, da anni vede ridursi, il numero delle proprie imprese. Infatti a fronte di 4.530 iscrizioni si contano 6.528 cessazioni con una percentuale di decrescita del 2,43 % superiore di mezzo punto rispetto alla media nazionale”.
“Probabilmente la fase acuta della crisi, che si è manifestata con ritardo al Sud in un'area già a forte ritardo di sviluppo, non consente ancora – conclude il presidente di Confesercenti Sicilia - di intravedere la luce all'uscita del tunnel, tuttavia questi numeri possono leggersi come un lieve segnale di speranza per una ripresa che ancora non si intravede ma che comunque bisogna impegnarsi a cogliere. Per alimentare questa speranza è comunque opportuno accompagnare lo sforzo delle imprese con adeguati sostegni che consentano alle imprese di recuperare quelle quote di mercato che la diminuzione dei consumi interni ha falcidiato”.
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